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0. 
MATRICE DELLE REVISIONI E LISTA DI DISTRIBUZIONE

	matrice  delle  revisioni

	REVISIONE
	DATA
	DESCRIZIONE / SEGNALAZIONE 

TIPO MODIFICA
	EMISSIONE
	VERIFICA
	APPROVAZIONE

	
	
	
	rsga
	RSGA
	DIR

	00
	
	Prima emissione
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	LISTA DI DISTRIBUZIONE

	FUNZIONE
	DATA CONSEGNA
	COPIA CONTROLLATA N. 
	FIRMA RICEVENTE
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	PRO/CQ
	
	2
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


1.
DOCUMENTI DI RIFERIMENTO, ACRONIMI E DEFINIZIONI

I documenti di riferimento sono:

· Manuale Sistema di Gestione Aziendale (MQA) – Sezione 7.0 “Realizzazione del prodotto” paragrafI 7.1, 7.2, 7.3, 7.5

· Uni EN ISO 14001:1996 paragrafo 4.4.6

Per gli acronimi si fa riferimento a quelli indicati nel Manuale del Sistema di Gestione Aziendale Sezione 2.0.

2.
DEFINIZIONE DI PROCESSO

2.1. 
Definizione

Il processo descritto nella presente procedura è relativo al controllo operativo dei processi e delle attività correlate agli aspetti ambientali significativi dell’organizzazione, attraverso la definizione di procedure ed istruzioni operative.

2.2.
Input

· Gli input sono costituiti dall’informazione sulle attività che generano gli aspetti ambientali, in condizioni normali e anormali, e sugli aspetti ambientali significativi.

2.3.
Output

Gli output sono costituiti da:

· Definizione delle procedure operative necessarie per gestire gli aspetti ambientali nel rispetto della legislazione vigente, dell’ambiente e della Politica Ambientale dell’organizzazione.

· Informazioni relative alla necessità di integrare i piani di manutenzione aziendali.

· Altre informazioni utili al miglioramento degli aspetti ambientali dell’organizzazione.

3.
INTERAZIONE TRA PROCESSI

3.1.
Interazioni

Il processo di controllo operativo interagisce in particolare con l’attività di individuazione degli aspetti ambientali.

3.2.
Sequenza

La sequenza delle fasi del processo in esame è la seguente:

Durante l’Analisi Ambientale Iniziale e nei successivi aggiornamenti vengono individuate le attività e i processi che generano gli aspetti ambientali, in condizioni normali, anormali e di emergenza.

Durante la fase di controllo operativo ciascun aspetto ambientale significativo in condizioni normali ed anormali viene analizzato, come segue:

· vengono elencati le attività e i processi che lo generano,

· per ciascuna attività/processo viene identificata la rilevanza del contributo alla generazione dell’aspetto ambientale correlato e viene assegnato un Livello di Priorità (0 = contributo non significativo, 1= basso contributo, 2= medio contributo, 3= alto contributo); 

· Per ciascuna attività/processo il cui contributo alla generazione dell’aspetto ambientale significativo è medio-alto, viene identificata la necessità di definire criteri operativi o regole definite, allo scopo di prevenire situazioni in cui l’assenza di procedure potrebbe portare a difformità rispetto alla politica ambientale, agli obiettivi e ai traguardi. 

A tale scopo, vengono esaminati manuali operativi, manuali di impianto, procedure ed istruzioni esistenti, distinguendo se sono esistenti ed adeguati o esistenti da integrare.

Nel caso in cui non esistano manuali o procedure o istruzioni che regolino l’attività/processo in esame, viene rilevata la necessità di definire un manuale, procedura o istruzione ex novo.

Tale attività viene sviluppata a cura di RSGA, supportato eventualmente dai responsabili delle funzioni interessate, in fase di costruzione del Sistema di Gestione Ambientale e revisionata a fronte di nuovi aspetti ambientali significativi emergenti oppure in caso di modifiche rilevanti nei processi e nelle modalità organizzative.

Essa viene effettuata con il supporto del modulo MGA446 1.

Le matrici compilate vengono conservate da RSGA.

Pianificazione delle attività

Successivamente, una volta individuata la necessità di integrazione/definizione di criteri operativi, si procede alla elaborazione delle relative procedure e/o istruzioni operative.

Vengono integrate/elaborate anche procedure/istruzioni per il controllo di attività/processi non necessariamente associati ad aspetti ambientali significativi, ma ritenuti importanti per il controllo delle prestazioni ambientali dell’azienda, in particolare:

· la manutenzione di impianti e macchinari, 

· lo sviluppo di nuovi prodotti e l’utilizzo di nuove materie prime, 

· la realizzazione di nuovi processi/impianti e/o le modifiche di quelli esistenti. 

La preparazione e l’aggiornamento di manuali operativi, di impianto e di istruzioni operative è di competenza di RSGA, con il supporto delle funzioni interessate.

Dovranno essere definiti:

· criteri operativi preventivi per il contenimento qualitativo e quantitativo dell’aspetto ambientale, per tutte quelle attività che generano l’aspetto ambientale stesso (es. ridurre la formazione/produzione di rifiuti);

· criteri operativi per il contenimento e la mitigazione degli effetti potenzialmente attribuibili alla fase di gestione dell’aspetto ambientale, una volta che esso si è generato (es. modalità di stoccaggio e movimentazione rifiuti).

Definizione di standard e /o criteri per i fornitori 

Per i fornitori di servizi e appaltatori le cui attività sono connesse direttamente od indirettamente con aspetti ambientali significativi, sono definiti da apposita procedura: criteri per la selezione delle imprese, clausole contrattuali integrative su specifici aspetti ambientali, modalità per la sorveglianza dell’attività svolta dalle imprese esterne, modalità per la comunicazione/informazione dei criteri operativi di tipo ambientale.

4.
RESPONSABILITA’ ED AUTORITA’

La responsabilità dell’attività di controllo operativo è di RSGA.

5.
REGISTRAZIONI

Le registrazioni attinenti questo punto della norma sono:

· MGA-446 1 Matrice di Controllo operativo

6. 
ALLEGATI

MGA-446.1 ”Controllo operativo”
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